
REGIONE PIEMONTE BU22 31/05/2012 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 14 maggio 2012, n. 32-3869 
Approvazione dell'elenco degli idonei alla nomina a direttore generale dell'Istituto 
zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, a seguito di avviso 
pubblico in attuazione della legge regionale 25.7.2005, n. 11. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
Considerato che: 
 
- in conformità a quanto previsto dall’art. 6 dell’Accordo allegato alla  legge regionale 25.7.2005, 
n. 11 “Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta” la Regione Piemonte ha indetto un  
avviso pubblico per la nomina del direttore generale dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del 
Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta; 
 
- a seguito della pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale (IV Serie speciale n. 24 del 
27.3.2012 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.  13 del 29.3.2012, sono pervenute n.   
istanze; 
 
- la Commissione per la verifica del possesso dei requisiti per la predisposizione dell’elenco di 
idonei alla nomina in parola, istituita con D.G.R. n. 47-3557 del 19.3.2012, si è riunita in data  8 
maggio 2012 e ha preliminarmente verificato, con esito positivo, che le istanze pervenute fossero 
ammissibili in quanto presentate secondo le modalità e nei termini previsti dall’avviso pubblico: 
 
- la Commissione ha quindi proceduto alla verifica del possesso dei requisiti previsti dalla legge, 
ai sensi del combinato disposto dell’ art. 6 dell’Accordo allegato alla  legge regionale 25.7.2005, n. 
11 e dell’art. 3-bis, comma 3, del d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i. 
 
- in conformità a quanto stabilito dalla DGR n. 57- 1207 del 24.10.2005, la Commissione ha preso 
atto dei criteri di valutazione per l’esame del possesso dei requisiti stabiliti con DGR n. 103 – 689 
del 31.7.2000, qui di seguito richiamati: 
 
 non vengono prese in considerazione le esperienze relative ad attività  libero-professionale, né 

quelle relative all’esercizio di mandato politico, né quelle di mera consulenza, né nel caso di società 
pubbliche o private, quali componenti di organi di amministrazione, eccezion fatta per 
l’amministratore delegato, o il socio accomandatario, e per il consigliere delegato con incarichi 
operativi; 
 
 l’attività professionale deve essere stata svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione 

dell’avviso per un periodo, anche non continuativo, di almeno cinque anni; 
 
 detta attività deve riferirsi a funzioni effettivamente svolte in seguito al conferimento di incarico 

formale; 
 
 l’attività di amministratore di enti o aziende sanitarie viene considerata rilevante esclusivamente 

qualora svolta in qualità di organo monocratico (direttore generale, commissario); 
 
 per “attività di direzione tecnica o amministrativa” viene considerata l’attività di direzione di 

strutture organizzative svolta sotto il profilo tecnico o amministrativo in tutte le diverse 



specializzazioni professionali, escludendo le funzioni di mero studio, ricerca, ispezione nonché le 
attività finanziarie di mera partecipazione; 
 
 l’attività di direzione viene, inoltre, ritenuta qualificata se esercitata con riguardo all’intera 

organizzazione dell’ente, azienda, struttura od organismo, ovvero ad una delle principali 
articolazioni organizzative degli stessi secondo i rispettivi ordinamenti, e deve essere comunque 
contraddistinta da autonoma decisionale, consistenza organizzativa e responsabilità verso l’esterno. 
 
In particolare, la Commissione, prendendo atto che ai sensi della D.G.R. n. 47-3557 del 19.3.2012 
la direzione di struttura organizzativa doveva essere riferita all’intera organizzazione dell’ente, 
azienda, struttura od organismo ovvero ad una delle principali articolazioni organizzative degli 
stessi secondo i rispettivi ordinamenti, ha proceduto, nel rispetto di tale criterio, ritenendo valutabili 
positivamente esclusivamente gli incarichi, formalmente attribuiti, di direzione apicale di strutture 
organizzative dotate di ampia autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse; pertanto, 
negli assetti organizzativi delle aziende sanitarie regionali e degli istituti zooprofilattici ha ritenuto 
valutabili incarichi di direzione di struttura semplice, moduli organizzativi, ecc.. Criterio analogo, 
preposizione ad un’articolazione organizzativa non sottordinata ad altre e, comunque, di rilevanza 
prioritaria nell’organizzazione dell’Ente, è stato applicato nel valutare le posizioni dirigenziali 
ricoperte in altre amministrazioni pubbliche o equiparate. 
 
La struttura responsabile del procedimento ha svolto un’attività istruttoria, nell’ambito della quale è 
stato richiesto ai candidati di regolarizzare aspetti formali inerenti le modalità di presentazione della 
domanda ed è stata predisposta una scheda sintetica per ogni candidato, allegata al verbale della 
Commissione, su cui sono state registrate le risultanze dei lavori della Commissione stessa. 
 
Sulla  base della documentazione allegata all’istanza, la Commissione ha verificato che n.  22 
candidati (v. Allegato A al presente atto) sono risultati in possesso dei requisiti per la nomina in 
questione, mentre n. 1 candidato (v. Allegato B al presente atto) non è risultato in possesso dei 
necessari requisiti, per le motivazioni indicate. 
 
Preso atto, quindi, del verbale dell’ 8 maggio 2012 della Commissione per la verifica dei requisiti 
per la predisposizione dell’elenco di idonei alla nomina a direttore generale dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta, si propone di 
approvare l’elenco di idonei di cui all’Allegato A al presente atto; i candidati non idonei, per le 
motivazioni di cui al suddetto verbale della Commissione, sono indicati nell’Allegato B al presente 
atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la legge regionale del Piemonte 25.7.2005, n. 11, 
visto il d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., 
vista la D..G.R. n. 47-3557 del 19.3.2012, 
 
visto il verbale dell’ 8 maggio 2012 della Commissione istituita con D.G.R. n. 47-3557 del 
19.3.2012, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



• di approvare gli elenchi di cui agli Allegati A e B al presente atto (contenenti rispettivamente  i 
nominativi dei candidati in possesso - o meno - dei requisiti per la nomina a direttore generale 
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta)  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato A 
Allegato B (omissis) 

 
 



ALLEGATO A 
 

 COGNOME NOME LUOGO E DATA DI NASCITA 

1 D’ORAZIO STEFANO (omissis) 

2 GHITTINO CLAUDIO (omissis) 

3 PESCARMONA ANGELO  MICHELE 
(omissis) 

4 SPARAGNA BRUNO 
(omissis) 

5 ARNOLFO  FERNANDO 
(omissis) 

6 SALA LUCA CARLO 
(omissis) 

7 ZACCONE ANTONELLO PAOLO 
(omissis) 

8 LANZONE ENRICO 
(omissis) 

9 MANGIAROTTI MASSIMO 
(omissis) 

10 BOIERO LIVIO 
(omissis) 

11 BRUNA  LAURA GRAZIELLA 
(omissis) 

12 PAGLIASSO ALDO 
(omissis) 

13 CARAMELLI MARIA 
(omissis) 

14 MARONGIU EDOARDO 
(omissis) 

15 PANELLA MASSIMILIANO 
(omissis) 

16 GOBETTO MARIO BARTOLOMEO 
(omissis) 

17 BATTISTA FABIO MARTINO 
(omissis) 

18 ROMEO FRANCO 
(omissis) 

19 BRUSA FULVIO 
(omissis) 

20 GRIGLIO BARTOLOMEO 
(omissis) 

21 LOMBARDI GUERINO 
(omissis) 

22 PIGOZZO LORENA 
(omissis) 

 
 
 
 
 


